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' -natura della. pS6ndocOLUllnite dalla quale vellgOllo rese lwt.e anche 
le migliori cOlldizioui di s intesi ed i risu ltAti delle ricerche 
ri;u gelI ografìch e. 

Pll<:RUCCINt R.: La purificazione de[ carbone: per uso spt.ttrografico 
nell'Istituto di Mineralogia dell'Università di Firenze. 

Viene de ... ;c!·it.to l'apparecchio per la pnrificazioll6 del carbone 
per spettl'ogl'afia costl'Uito nell ' btitnt,Q di Mineralogia dell'Un iver­
~i.t.lL di Firenze. L'apparecchio è a.nalogo a quello descritt.o dal 
Padre A. GaLtarer, iu uso ilei laboratorio spettrografico della Spe­
~ola. Va~icatla (Castelgandolfo). Esso cO ll siste in un t.rasformatore 
d i 35 KVA, munito Ili un telemttòre agellte sul primario Ho 260/80 
volto La tensioue st.radale oi'cilla fra 300 e 310 volt; Ili morsetLi 

.del sel.londari o si regist.rano cil'ca 96 volt; ciò permette di pltrifi­
care agevolmente carboni lunghi 250 mm. e del diametro di 5 mm. 

Appella inserita la' corrente il carbone si arroventa al bianco 
c,l'amperometro, in!'erito nel circuito secondario, segna 280·31 O amp. 
Poi la l'esistenza del carbon e Rltmelltfl ed in circa 60 sec. l'itlten­
-sità si abbassa ti- 140-100 amp.: It questo puntI) il cltrbon e ha 
raggiunl.o anche la omogene ità desiderata. 

L'appll.l'ecchio differisce dfl. quello della Specola Vatican!!. in 
quaHto 1m UtUI. potenza maggiore ed è munito di due supporti 
portacfll'bolle che, u~iliZZi\ti alt.ernfl.t.ivalllente, 1'611dol10 più rapido 
il lavoro di purifìcaziollt'. Si ot.t.engollo baccllet t." di 20·22 cm . la. 
cl~ i durezza, porosit.à e struttura souo parti c:olanneu te soddisfa­

-cen ti. Non è possibil e !\llolltanal'e del tutto Cn, Mg, Si e Fa oltre 
al boro il qnale, cOllle è ben Ilota, no)) può eSS6re allontanato che 

.. in piccola parte. Anche in Dalle alle osserva.zioni del Gat.terer è 
.da presumere che il manc:ato allontanamento delle tracce deg li 
al tri elemtlllLi dipenda dall'i mpasto del material e tecn ico impiegato 
per 111. pUl'ificazione. Vengono riport.at.i i particolari tecnici della 
plJriticazione. 

PUmUCC1N"1 R.: Ricerche mineralogiche su alcuni: materiali: argillosi 
deW Africa Orientale (Eritrea). 

:Sono st.ati pres i in esame una caolinite, che presnmibitmentfJ 
fa parte dell'imbasa'r1ellto cl'ùltallillo detl' A. O., l'accolta in località. 
prossima. a.d Asmara. ed inoltre il còmpoll6 nte argilloso 'di un par-
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I.; colll l"o '" maeigllo li, Adiyral . • ed ilI! esem plare di illlel·clllaz;o" ...... 
(U'!/ illoJ/tI , r 11110 e l'alt l"O raccolti nell a. piallA di S euRf'è (Eritrea. 
mel'idio lll\l e). 

[.6 ri cerche l'oe ll1 ge Hogndiclle, ll himiche, ottiche e l'aIl8.li s i 1.6r­
miCIl ditfere llzill.le haull o permesso di l'i COU 08cere ile i primo campiolle· 
una cao lini te di pur8z:f,f1. non itlferiore alle caoliuiti !,[plehe fiu qui 

descritt e. 
Il 88COlldo campione è stato separi\ l.o d a UII miscuglio con 

gra nuli armt.ondati di quarzo mediallIe llll 8elaceio di 1200 magl ie_ 
Il quarzo è >ib:Lto lavilla, la frazio u6 sospesa. in acqua si è Iflsciata. 
tledi mellt81'6 oude r inll irla a ll a. polvere sottil e cile com pl ess ivam ente 
costituisce i l 16 % del mi scllglio originari o. L 'ana li si termica .. ivelfl, 
la preS81l'l.1l di caoli ni te e mOIl~llIorillouite; ques t ' u ltimo min e ral e 
è stl\to poi couJ'ennato, il! a ssoc iazione cou quarzo e cfto liuit e ,_ 
llIe rl;allt,e un debyegr,unmlt della f raziOlle piil fine de pos ta da till a 
sos pens iolle acqnosft dopo 16 giorni, III base 11.1l'allI1.1;~i chimica 
III pol\'e re so ttile ri s nlta costitu ita dR 68% di qU &I'ZO, Ilin;tt 2% 
,li UlOlllmor; II Oll i l. jj e dal 30 % di caolillit,e: c iò ha indottu 11. t.en­
tH.re 11 11 saggio quftlltitativo per mezzo dell' IUlali:o!i t,el'm ica clifferE'u­
ziale con ri feri mento It m i8ce le di c llol in; te (lo ese m pian) e cl i qua rzo:_ 
;11 ottimO Ilccordo CO lI i ds ti c himi c i, è risulta tu il ~ecolldo Cllm­

piOli;' cOlltieu6 il 3 1 % d i cao lin it.e, 
Il terzo Cll. IRfJ iOIl6 è costi hti to da 1111 materi al e sostltl1zialm hll te 

I\.ualogo lilla sCHglia d~lI ' Appen nino t,oscall O, 
NelltL pitUltL di :-:ielHd'è, al di SOtto dei trap pi e (l e i • lIlRcigno­

di Adigrat. affiortl.llo dei calcari stl's t ificllÌ,i bi ali co-grigi j il cam ­
pione ;1\ esa me 6 subito al di sotto dei ca lca ri, cOIICOn'lIl n le COli 
q uel!ti uella s tratific8zione: è ",I at o posto in III c6 s ub ito a s ud 
dull ' ambll. Sliim 116 11 0 sca vare i l fossa to di ed llzione delle fl(.:que,. 

dbl Illto 1I0nl del CII,1IIpO di aviazione di Stl ll af~, profo ndo c irca 
4 metl'i, 

L ' anl\ lisi c him ica pel'Ul tlt1.e (Ii ritenerlo pel'fel.tlllllente idellli co< 
IU predetti se limeul,i appsllllillici , l' !l.llltli s i lerllliclt (liffsreulI;ale r 
(iII confronl.o del ""eco ncl o call1pione) dii. 1IIodo di appl'flllllare poco 
più d el 3 1 % di caolinite ad lilla piccola ~ Itulllt, itit di mOll t morillo­
lIi L<:I: ... 011<1 in ctlrso altre indll.gi u i l' llr ticolari, 

Quest' u lt,imo sedilllslIl\I si presenta di 11Ote\'ole importllllza in 
llualll.O fill'ortt. erallO Il o te iutel'ca,la llioll i argiUo:o!6 sov rastanti all o 
imbal'll\me~to cristall ino till poco a nord di Ad igl'at ( DRinalli , Geo-
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logia dell'A . O., vul. n, pago 330, fig. 26). L.'intel"calaziou6 argil­
losa. Rlla base meridionale dell' amba Saim sposta. Ull 60 Km. piu. 
il no ni il limi~ di tali liipi lit,oIogi ci. 

PIKRUt)OINI R.: Contributo alla conosunza della distribu:ionc dd 
titanio (c del vanadio) in alcuni sedimen ti dcII' Appennino 
sdtentrionalc toscano. 

,8' ",~lu doslI.to il titanio in 22 Cl\.nlpiolli di selci e di calcari 
-meeo:.wici dell ' Appennino ssLtentr iOllldE' tOl:IC8nO constatando con· 
centrllziOlli mOflie di 2ti4gl'ftolluTi 6ntro i cidcari e d i 180 g r/tollu 'l' i 
-ent l'o lf> selci incluse Ilei bl\llUhi di calcare come li",te o nod uli . I~e 

"Selci sono il prodotto di nn arricchimento pasHivo della silice in 
CQll seg-uem:a dolili. disso luzioll~ del CRlcare che si era coutempora­
-n e!l.mellte depo:,!to. Il processo di genesi delle liste silicee, 8e natu ­
ralllle llle i contenuti di (l' iO I sono riferi~i al residuo siliceo, com­
porta l'a.llonta nam ento di circa SUO gr/ to u II di Ti, 

Inoltre sono sta ti presi in considerazione alcuni campioni di 
... lI~heygia .. ( . scagl ia .. cretaceo-oligocenica) in clli in media si 
osservano attorno a 6 Kgrftonn di 'l'i. Tutti qllesti sedimenti in 
geu'erale sono considerati depositi di mare profondo,rfllativament.e 
lontano dalle coste, Pertauto il titallio, contrariamente a q uanto 
-era da attendere in base ai dat,i della letteratura, nell'ambiente 
marino migra in misura notevole, si ripartisce fra i vari sedimenti 
-e si arricchisce in a.lcuui particolari, 

Ne i tipi litologici considerati deve essere presente come acido 
ortotiti\.nico, solubile in ambiente debolme ute alcaliuo ed in solu­
zioni che contengono anidride carbonica; dunque il titanio è sen­
'Si bile a.lJe variazioni delle condizioni di equilibrio relative ai car­
bonati degli ele ment i alcalino - terrosi; pertanto le quantità osservate 
POSSOtiO essere in relazione col contenuto di carbon a.to di calcio 
-dei sedimenti e la distribuzione de l , I;itallio può essere utilizzata 
per risolvere problemi dì sLratigrafìa regionale (elemento gflida). 

LI \' anadio, almeno Ilei campioni ei;lamillati, segue la' co nceH ­
traz iolle del t itanio. 

P'E lWCCINl R,: Un metodo pratico per la scelta delle righe di riferimento 
e per il controllo dell' ecdtazione operando con arco elettrico. 

Nel coniO delle analisi spettrografiche quant.itative è necessl\rio 
-scegliere le righe di riferimento in modo opportuno onde limitare 




